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Giurista, filosofo, pensatore, cultore di diritto internazionale, si è battuto strenuamente per la pace nel mondo. Figlio dell'avv. Raffaele, originario di Montecilfone, e di Maria Vittoria Grimaldi di Campobasso, è nato ad Avellino nel 1858 perché il padre vi svolgeva in quel periodo la sua professione. Dopo aver conseguito la laurea in legge a Napoli nel 1880, esercita la professione di avvocato a Campobasso nello studio paterno. Entra quindi in magistratura, ed è inviato da F. Crispi in Inghilterra per studiarne la legislazione. Fervente sostenitore degli ideali democratici inglesi, da quel viaggio scaturiscono le opere Senno e brio del parlamento inglese (1885) e Moderna Inghilterra (1888). Chiede ed ottiene facilmente il trasferimento al Tribunale di Milano, la città che fra tutte prediligerà poiché vi troverà le migliori amicizie. È promosso giudice appena trentenne, e durante quel periodo redige sentenze che gli creano la fama del bon juge. Pubblica il rilevante volume Educazione alla vita politica (1888), grazie ai buoni uffici di Cesare Lombroso presso l'editore F.lli Bocca. Il volume ottiene subito un enorme successo, tanto che l'editore chiede di poterlo ristampare, ma M. rifiuta «perché nel frattempo si era iniziata quell'evoluzione del suo spirito verso le astrazioni mistiche, quella ricerca di verità assolute, quell'apostolato che doveva, al posto dell'avv. Meale, porre un altro nome meno personale e più simbolico: Umano» (A.G. Bianchi). Nel 1896 lascia la magistratura perché il contenuto del volume Il discorso di un policeman, nel quale dichiara inutile l'opera del giudice, per le condizioni in cui essa è esercitata, gli sembra inconciliabile con l'incarico di magistrato che in esso critica. Da quel momento e fino alla morte, affronterà una vita di rinunce materiali e morali. Si condanna infatti alla povertà con 90 lire al mese, dando fondo ai pochi risparmi che possiede per stampare i suoi libri, tradotti anche all'estero. Lancia un appello per raccogliere fondi per le sue opere. Il giornale parigino “Le Temps” osserva che questo appello ha il torto di essere lanciato in Italia perché «in altri paesi come la Germania, l'Inghilterra, la Russia, o forse l'America, il progetto di Umano potrebbe aver la fortuna di interessare, di essere preso sul serio, e di valere al suo autore l'aureola di apostolo e, finalmente, di far nascere un nuovo profeta». Gli amici italiani di M., a cominciare dal senatore M. De Cristoforis, decidono di autotassarsi per garantirgli quella tranquillità operosa a cui aspira. Ma per i suoi scrupoli, M. finisce per non accettare quel vitalizio. Vive comunque con l'aiuto di persone che credono in lui, come il marchese Paolo Cornaggia Medici, il senatore Luigi Della Torre, lo scultore Andersen di Roma, la vedova di Filippo Filippi ‑ il critico musicale che intuì il genio di Wagner e Boito ‑ e Alessandrina Ravizza, che lo hanno a pensione. Morte queste, deve lasciare Milano per vivere presso due signore di Bogliasco fino alla fine della sua esistenza (1927). Molti uomini di cultura e scienziati hanno dato solidarietà ad U., firmando anche il manifesto in suo favore “Fede Eterea”. Tra loro Toscanini, Eleonora Duse, lo scultore Troubetzkoy, gli scienziati Ellero, Morselli, Mangiagalli, e i politici Turati, Albertelli. In questi anni riesce a pubblicare sedici opere. Tra le più importanti, Positiva scienza di Governo (1922), per la quale nel 1923 la rivista francese Scientia lo qualifica «il Morgagni della scienza politica». Infatti, come questo grande scienziato del XVIII secolo aveva dato una nuova voce alla medicina, studiando l'anatomia patologia, così M. aveva voluto «insegnare agli uomini a ricercare e a guarire le piaghe sociali». Ha scritto nella sua biografia Giacinto Viola, direttore della clinica medica di Bologna, che M. «ha proposto per la seria risoluzione del problema delle guerre, di iniziare l'opera ab imis gettando i fondamenti di un diritto positivo internazionale». Nella nota introduttiva della traduzione francese del libro di M., Essai de Constitution Internationale (1907), L. Pichot, presidente dell'Istituto internazionale della Pace ha affermato: «Prendendo l'iniziativa di far conoscere al pubblico francese la presente opera, ho voluto assolvere ad un dovere, il dovere che incombe a ognuno di far sempre un posto alla verità da qualunque parte essa venga e in qualunque modo si presenti. L'autore prende una posizione nuova nella questione degli armamenti e delle guerre [...] L'idea di forza che mette alla base della Costituzione Internazionale non deve spaventare. Importa soltanto dare a questa parola il suo vero senso e di far ben attenzione alla definizione nuova che Umano ne dà studiandone l'essenza positiva del governo». Questo libro gli vale nel 1925 la proposta per il premio Nobel per la pace, una proposta sostenuta da otto senatori e da persone autorevoli come il presidente dell'Associazione delle banche e banchieri italiani, Della Torre, il presidente della Società italiana di oftalmologia Cirincione, il presidente della Camera Marcora.  Nella biografia scitta nel 1927, il suo amico e mecenate A. G. Bianchi lo ha definito «Un Santo che non figurerà nel calendario».  Molti italo-americani suoi estimatori, tra cui la baronessa Lisa Sergio, Thom e Lorry Gambino, Edgar  e Lilian Mowrer, hanno dato vita alla “Umano Foundation” un’organizzazione no-profit per sostenere e diffondere le sue idee.  


· Senno e brio del parlamento inglese /Henry Latchford ; traduzione con poemio, note e appendice per l’avv. Gaetano Meale,  F.lli Dumolard, Milano 1885

· Moderna Inghilterra: Educazione alla vita politica, F.lli Bocca, Torino 1888

· La Guerra del prof. Carducci flagellata da Umano, Libreria editr. Galli, Milano1891

· Colombeide, Libreria editrice Galli, Milano 1893

· Vergogne italiane in America,“Critica Sociale”, Milano 1893

· Asilo dei ribelli religiosi,  Libreria editrice Galli, Milano 1895

· La fine delle guerre nella educazione dei popoli, Libreria editrice Galli, Milano1896

· The End of Wars and the federation of the peoples, Peace Society, London 1896

· Il discorso di un policeman, Libreria editrice Galli, Milano1896
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· Patria Lex, Società editrice Lombarda, Milano1900

· Language humain. Projet, Libraire Schmid e Franke, Losanna1900

· Teatro nuovo. Milano, Soc. Editr. La Poligrafica, Milano 1902
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· Il mistero del processo Nasi, Società editrice Lombardi e Muletti, Milano 1907

· Essai de Constitution Internationale, E. Cornnely et C.e, Paris1908

· An appeal for a positive science of government,  Thackeray House, London1910
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· Proposta per una Conferenza internazionale,  Comitato pro Umanità, Milano1914
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· Positiva scienza di governo, F.lli Bocca, Torino1922
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· L. Pichot, traduzione con note di Essai de Constitution Internazionale, Eduard Cornély & Cie, éditeurs,  Paris 1907

· A.G. Bianchi, Umano (Un Santo che non figurerà nel Calendario), industrie grafiche A. Nicola & C., Varese-Milano 1927

· Giacinto Viola, Un pensatore che attende tuttora il giudizio dei contemporanei, F.lli Bocca, Torino 1932

· Gaetano Trotta, Umano, un santo che non figurerà nel Calendario, “Il Giornale d’Italia”, 7 maggio 1935

· Gaetano Amorosa, Gaetano Meale (Umano), “La Tribuna, Corriere di Campobasso” 1.10.1937 
· Francesco Colitto, Umano,  “Il Risveglio Scolastico”, 15.6.1945

· Edgar Ansel Mowrer,  Umano and the price of lasting peace, Philosophical Library, New York 1973

· Carteggio tra Lisa Sergio e G. Meale, fondo Lilian T. Mowrer Box 2, presso la Georgetown University,  Whashington 12.12.1982

· Fernanda Pugliese, Gaetano Meale detto “Umano” grande filosofo di origine Arbëreshë di Montecilfone, “Kamasutra”, n.6 nov-dic 1997

· B. Bertolini, R. Frattolillo, Molisani, milleuno profili e biografie, Ed. Enne, Campobaso 1998
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